
 

 

  

 

 

 

 

       

 

 

 

 
  

“Io gioisco pienamente nel Signore,  

la mia anima esulta nel mio Dio” 

 (Is. 61,10) 

 

 

Il Signore è venuto a visitare la nostra Casa il primo giorno della novena di Natale che ha 

iniziato con il responsorio: “Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire”. Nello stesso 

giorno ricorre la vigilia della terza domenica di Avvento, domenica della gioia: “siate sempre 

lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio 

in Cristo Gesù, verso di voi”. In questo clima il Signore ha raccolto dal nostro giardino un 

fiore ormai rigoglioso, portandoselo in cielo. 

Infatti, in questa liturgia ricca di messaggi, durante la distribuzione dell’Eucaristia al 

secondo piano dell’Infermeria, Gesù, arrivato alla porta della stanza di sr. Maria, lei esalava 

l’ultimo respiro con il suo ultimo “Eccomi” alla chiamata del Signore: “Vieni, sposa fedele, 

entra nel gaudio del tuo Signore”.  

Sr. Maria è venuta nella nostra infermeria alla metà di dicembre del 2015, bisognosa di cure 

e di riposo, dopo una vita molto attiva iniziata nel 1956, anno della sua professione 

temporanea.  

Lungo tutta la sua vita si è contraddistinta come una suora mite, buona, ilare, sempre 

disponibile, fedele nel servizio. Lei che ha sperimentato la sofferenza, sapeva comprendere 

e partecipare a quella altrui.    

La sua missione di carità è un florilegio e va dalla prima comunità presso l’Istituto S. Agnese 

di Roma, fino al Collegio Provvidenza di Udine. Poi da Udine è venuta nell’Infermeria di 

Cormons consapevole della nuova condizione in cui inizia una nuova esperienza.    

La missione l’ha svolta nel campo femminile. Molto esperta nel taglio, cucito e ricamo, è 

stata un’abile insegnante nelle scuole di lavoro ed in altre mansioni affidatele. Era lieta di 

assistere premurosamente le fanciulle. La sua presenza è confermata in diverse comunità 

dove l’obbedienza via via l’ha chiamata. Il suo itinerario apostolico va così da Roma a 

Bassano del Grappa, poi a Mezzano, Mezzocorona, Belvedere di Tezze, Portogruaro.  Nel 
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1966, durante il Terremoto in Friuli, si dedica alle iniziative di soccorso ai terremotati. Dopo 

questo intermezzo viene inviata ad Orzano e poi nuovamente a Udine come educatrice delle 

bambine. Infine, per 10 anni, svolge il servizio di portineria sempre a Udine. In ogni 

comunità assegnatale dall’obbedienza, ha lasciato il suo ricordo come persona coerente, 

dedita con amore e spirito di sacrificio, senza far pesare difficoltà e stanchezza. Era molto 

benvoluta. 

Anche in Infermeria continuò generosamente l’offerta al Signore nella sua travagliata 

inattività ma sempre fedele alla consacrazione e riconoscente alla famiglia religiosa per ogni 

cura e beneficio. Portava nel cuore il ricordo di padre Luigi, che aveva conosciuto e amato 

fin dalla sua fanciullezza al Collegio di Udine dove era stata accolta ed educata. Poi durante 

il 2023 si è accentuato il suo lungo e penoso calvario, mistero di Dio, nonostante sia stata 

sempre assistita con amore e tenerezza fino alla fine. 

I suoi familiari, in particolare le nipoti, l’hanno seguita e sostenuta con visite frequenti e 

affetto donandole momenti di serenità e gioia.  

Ora ti salutiamo. Carissima sr. Maria, grazie per la bellezza di una vita donata nella 

semplicità e nell’amore, per i germi di bene che hai sparso nel cuore di tante fanciulle. Ti 

giunga forte il grazie per quello che sei stata e hai operato in ogni comunità, spazio della tua 

missione. Continua a intercedere per noi perché sappiamo essere costruttori di pace e di 

comunione nella gioia; intercedi pace e salvezza per il mondo intero. 

 A te diciamo con fede: “Arrivederci in paradiso”. 

la comunità di Cormons 

 


